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1 – Genera lità

Il Fo rito re Qualifica to
se leziona to da llo
Scriven te , P ro f. D r.
A lessandro A rio li, é
l’azienda M icro B iogas
Ita lia S .r.l., c ioé
l’Im presa che conta il
m agg ior num ero d i
insta llazion i d i m icro -
im p ian ti b iogas in
Ita lia con potenza
in ferio re a i 100kW
ele ttric i, mutuando
l’esperienza d i Partne rs
industria li eu rope i che
da o ltre un decenn io sviluppano la tecno log ia qu i descritta , con o ltre 300 insta llazion i in
Europa rea lizza te ed operan ti.
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La Tecnolog ia M icro consen te d i p rodurre energ ia e le ttrica e ca lo re su m icro -sca la ,
u tilizzando come mate ria li in ingresso le so le b iomasse res idua li d i am ce llazione in
m isce lla a lle de iezion i zoo tecn iche proven ien ti da una o p iù aziende zoo tecn iche. A llo
scopo, s i s fru tta il p rocesso b io log ico natu ra le de lla d igestione anaerob ica , la qua le
avv iene a ll’in te rno d i una vasca ch iusa in acc ia io inox, risca lda ta e m isce la ta , denom inate
d igestore (o reatto re ).

Il p rocesso na tura le , che avviene spontaneamente ne l d igesto re in cond izion i con tro lla te ,
trasform a una parte degli e ffluen ti in un gas combustib ile ad a lto va lo re aggiun to : il b iogas.
Il b iogas prodo tto è ind irizza to ne l con ta iner tecn ico posto a fianco de l d igesto re , dove
viene purifica to e destina to ad a lim en tare un gruppo d i cogenerazione equ ipaggia to con
motori endo term ic i c ic lo o tto a lim en tati a gas accopp ia ti a genera to ri e le ttric i, che
perm ettono la generazione sim u ltanea d i energ ia e le ttrica e ca lo re . In questo modo si
riesce ad o ttenere un ’e ffic ienza comb inata fino a l 90% de ll’energ ia p rim aria contenu ta ne l
b iogas.

La tecno log ia M icro o ffre im pian ti compatti, automatic i, d i rap ida insta llazione e semp lice
u tilizzo , in ta l m odo anche p icco li a llevam enti possono d i do ta rs i d i questa tecno log ia .
Necessitano d i un im pegno superfic ia le rido tto , sono d i a ltezza con tenuta , ed essendo
pensa ti per so rgere accan to (o a ll’in te rno) de ll’insed iam ento zoo tecn ico , non comportano
un aumento s ign ifica tivo de ll’im patto vis ivo su l te rrito rio .
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La tecno log ia M icro o ffre im p ian ti compatti, au tomatic i, d i rap ida insta llazione e semp lice
u tilizzo , in ta l m odo anche p icco li a llevam enti possono d i do tars i d i questa tecno log ia .
Necessitano d i un im pegno superfic ia le rido tto , sono d i a ltezza con tenuta , ed essendo
pensa ti pe r so rgere accan to (o a ll’in te rno) de ll’insed iam ento zoo tecn ico , non comportano
un aum ento s ign ifica tivo de ll’im patto vis ivo su l te rrito rio .
Il funzionam ento de ll’im pian to è comp le tam ente au tomatico e gestib ile da remoto ovunque
si abb ia a d isposizione una connessione in terne t, anche da sm artphone a ttraverso
l’app licazione web dedica ta . Non v’è necess ità d i p revedere m anodopera comp le tamente
dedica ta a lla gestione /superv is ione de ll’im p ian to , l’a lleva to re è ch iamato a svo lge re so lo
semp lic i operazion i che rich iedono un tempo; in ta l m odo egli può con tinuare a dedica re il
p rop rio tem po a lla cu ra e sviluppo de lla sua a ttiv ità p rinc ipa le (l’a llevam ento ) bene fic iando
para lle lam ente d i costi opera tiv i rido tti a l m in im o per la gestione de ll’im p ian to .
L ’im p ian to M icro è un prodotto fin ito , p roge tta to , rea lizza to e pre -co llauda to ne lla sezione
tecno log ica prim a d i ragg iungere il s ito d i insta llazione , ed è class ificab ile come
macch ina/m acch inario ; s i p resenta con na tura d i ogge tto im bu llonato e fac ilm en te
amovib ile . Le operazion i d i insta llazione /m ontagg io sono comp leta te in poch i g io rn i da
parte d i insta lla to ri p ro fess iona li auto rizza ti, seguendo le prec ise prescriz ion i de l
fabbrican te . Le opere d i comp lemento rich ieste sono so ltanto : la rea lizzaz ione d i una
p la tea /basamento in c ls a rm ato ove appoggia re e im bullonare l’im p ian to , il co llegamento
e le ttrico a l punto d i u tilizzo /consegna de ll’energ ia e le ttrica prodotta , le connession i
id rau liche per l’a lim en tazione de l liquam e e scarico d igesta to , le condo tte d i
“te le risca ldam ento” per ind irizza re l’acqua ca lda proven ien te da l recupero te rm ico verso le
u tenze azienda li.
La tecno log ia M icro consis te in un un ico m icro -im p ianto d i b iogas in tegra to costitu ito da :

• D igesto re /rea tto re – rea lizza to in acc ia io inox e co ibenta to . Il d igesto re è provv is to d i
un s is tema d i tenu ta e rego lazione de l b iogas costitu ito da dopp ia m embrana
tecn ica in PVC armato con tessu to in po liestere . È do ta to d i un adegua to s is tema d i
risca ldamento e m isce lazione , nonché de lle s icu rezze con tro le sovra e so tto
p ress ion i.

• Conta ine r tecn ico – a llestito a partire da un conta iner m arittim o da 15 o 22pied i in
acc ia io CorTen , equ ipaggia to per ragg iungere g li s tandard d i qua lità rich iesti.
A ll’in te rno del con ta ine r tecn ico s i trovano già insta lla ti e co llauda ti g li im p ian ti
tecn ic i: il g ruppo d i cogenerazione , le so tto-re ti (b iogas, recupero te rm ico ,
e le ttrico /e le ttron ico ) ed il s is tema d i con tro llo e gestione .

L ’im p ian to gode d i confo rm ità de l p roduttore su tu tti i componenti fo rn iti, ovvero
de ll’im p ian to ne l suo comp lesso (d igesto re e conta iner). L ’im p ian to è auto rizzab ile a l
funzionamento e gode d i a lti s tandard d i s icu rezza de lle componenti e deg li opera to ri.
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A ll’occorrenza può essere do ta to d i to rc ia d i combustione de l b iogas prodo tto in eccesso e
d i a ltri op tiona ls .
L ’im p ian to è c lass ifica to come macch ina/m acch inario , im bu llonato , fac ilm en te amovib ile . È
con form e a lle d ire ttive , m acch ine, ATEX , d ispositiv i e le ttric i in bassa tens ione e a ltre .

2 – D igestore

Il digestore osp ita la d igestione anaerob ica e qu ind i la produzione d i b iogas in un
am biente ch iuso e contro lla to . Le cond izion i d i p rocesso sono mantenute stab ili e gestite in
automatico da l s is tema di contro llo .
Per garantire il funzionam ento de l cogenera tore 24/24h, la produzione d i b iogas è m antenuta
continua e costan te . Per o ttenere questo risu lta to , il d igestore è a lim enta to tu tti i g io rn i de lla
produzione quotid iana d i de iezione zootecn ica proven ien te da ll’a llevam ento (o d i a ltri so ttoprodotti)
frazionata in p iù pasti. In questo m odo si evita anche l’accumulo de i liquam i e le tam i ta l qua li (o a ltri
so ttoprodotti) ne lle aree esterne accanto a lle sta lle , spesso a cie lo aperto . L ’a lim entazione
quotid iana rappresenta so lo una frazione de l vo lum e idrau lico (capienza) de l d igestore , che ha la
capacità d i contenere d iverse settim ane d i produzione d i e ffluenti de ll’a llevam ento . Il live llo de l
m ateria le d igestan te ne l d igestore è m isura to , reg is tra to e m onito ra to in tempo rea le da l s is tema di
contro llo , che è in grado d i im ped irne un eccessivo riem pimento d isab ilitando le pom pe, se
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necessario . Un sis tema di s icurezza passivo d i pro tezione contro il “troppo p ieno” è com unque
presente .
Il d igestore viene rea lizza to unendo un numero defin ito d i panne lli p re fabbrica ti rea lizza ti in acc ia io
inox e rivestiti con m ateria le co ibente per ass icurare l’iso lam ento term ico . L ’insta llaz ione de l
d igestore viene esegu ita in 7-14 g iorn i a seconda de lla tag lia .
È dotato d i risca ldamento esterno tram ite ric irco lo de l d igesta to in uno scam bia tore “tubo-in -tubo” e
d i m isce la tori ad e lica . Il d igestore viene un ifo rm emente risca lda to ad una tempera tura d i 42°C ,
sfru ttando il ca lo re auto-prodotto da lla fase d i cogenerazione. Il d igestore osp ita anche la fase d i
deso lfo razione b io log ica , i d ispositiv i d i s icurezza per sovrapression i e troppo-p ieno, o ltre a lla
sensoris tica necessaria per il con tro llo d i p rocesso.
Il d igestore è com ple tam ente ch iuso in somm ità a ttraverso un sis tema con dopp ia m embrana in
PVC armato , che assicura la tenuta de l b iogas, la pro tezione contro g li agenti a tm osferic i e l’au to-
rego lazione de lla press ione in terna a l d igestore . Il d igestore s i trova così ad essere ermeticamente
iso la to da ll’am biente esterno, non producendo a lcun odore . La press ione nom ina le de l b iogas
durante il normale funzionam ento è d i 2-3 m illibar (0 ,002-0 ,003 atmosfere), con un massimo d i 4-5
m illibar, o ltre i qua li s i a ttivano i d ispositiv i d i sovrapress ione.
Il vo lum e de l b iogas genera to è m isura to , reg is tra to e m onito ra to in tempo rea le da l s is tema di
contro llo .
Il rea tto re può essere equ ipagg ia to d i vari s is tem i d i deso lfo razione de l b iogas. La deso lfo razione d i
tipo b io log ica opera senza necessità d i m anutenzione ed utilizzo d i reagenti, ed è costitu ito da una
re te specia le posizionata sotto la m embrana gas p iù in te rna , che viene spontaneamente
co lon izza ta da batte ri so lfa to ridu tto ri. La deso lfo razione d i tipo ch im ico-fis ica sfru tta l’add iz ione d i
una m odesta quantità d i oss ido d i fe rro (innocuo, econom ico ed ampiamente d ispon ib ile po iché
sim ile a lla com une rugg ine) a ll’in te rno de l d igestore che si lega a llo zo lfo presente ne l d igestan te
evitando che gassifich i. Questi s is tem i sono in grado d i ripu lire il b iogas da o ltre il 99% del
contenuto d i zo lfo in iz ia le (da 2.000-3 .000ppm a 5-30ppm H2S). Le tracce d i im purità res idue sono
po i de fin itivam ente rim osse m ediante filtr i a carbone attivo .
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3 Conta iner

Il conta iner tecn ico osp ita tu tta la sezione tecno log ica e le ttrom eccan ica e d i contro llo . V iene
a llestito e co llaudato prim a de lla consegna ed è qu ind i “p ron to a partire ” (p lug and p lay). Il
con ta iner è insonorizza to e rim ane sempre ch iuso durante il normale funzionam ento de ll’im p ian to .
Il con ta iner contiene tu tta la parte tecno log ica ed i so ttos is tem i:

▪ linea b iogas,
▪ gruppo d i cogenerazione,
▪ quadro d i po tenza, comando e contro llo , e le ttron ica d i processo,
▪ linea d i recupero e gestione de l ca lo re prodotto che utilizza come vetto re acqua m isce la ta a

g lico le . L ’im p ian to è dota to d i uno scambia tore d i ca lo re a p iastre d i d isaccopp iam ento per
il recupero a serviz io de lle u tenze azienda li de l ca lo re in esubero prodotto da lla fase d i
cogenerazione.

A lcun i com ponenti com e il s is tema di tra ttamento gas e ta lvo lta lo scam bia tore d i ca lo re esterno
per il risca ldamento de l d igestore sono posizionati a l d i fuori de l conta iner tecn ico , ne llo spazio tra
d igestore e conta iner, per question i d i m agg iore accessib ilità e s icurezza.
Le condotte d i co llegamento de lla linea gas tra d igestore-conta iner-motori ed i com ponenti in cu i
scorre il b iogas sono in acc ia io inox. La linea gas è dota ta d i va lvo le automatiche d i s icurezza
normalm ente ch iuse, che im ped iscono la c irco lazione de l b iogas quando i m otori non sono in
funzione, confinando lo in una porzione ris tre tta . La pu liz ia de l b iogas è m isura ta grazie ad un
ana lizza tore gas che può essere porta tile oppure fisso a seconda de ll’app licaz ione.
Q uando g li appara ti e le ttromeccan ic i de l conta iner sono in funzione è attivo un sis tema di
ventilaz ione che consente un ricam bio comple to de ll’a ria in te rna ogn i poch i second i.
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È presente anche un sis tema di deum id ificazione de l b iogas, un sis tema di s icurezza passivo
contro le sovra e sotto press ion i (guard ia id rau lica), o ltre a i filtr i a carbone attivo rich iam ati in
precedenza. Quando rich iesto s i equ ipagg ia anche la torc ia d i com bustione de l b iogas in esubero .
Sono presenti anche i s is tem i d i contro llo , m isura e gestione de l m ateria le a lim enta to e de l
d igesta to , che viagg iano attraverso condotte apposite in PVC o PE certifica te fino a una press ione
d i 6 o 10bar (PN6-PN10).
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4 Cogenerazione

I cogenera tori d i tecno log ia M icro sono rea lizza ti a partire da m otori c ic lo o tto a 4 tempi a lim enta ti a
gas d i prim aria casa costru ttrice , associa ti a genera tori s incron i o as incron i a seconda de lle
app licaz ion i. T rovano co llocazione a ll’in te rno de l conta iner tecn ico con m oda lità ta li da garantirne
una corre tta insonorizzaz ione ed iso lam ento da ll’am biente esterno.
L ’a llestim ento de i cogenera tori è se lezionato in m aniera ta le da garantire un funzionam ento
continuo de l gruppo h24 cara tte rizza to da ferm i m acchina m in im i per le m anutenzion i. La stessa
m anuten ib ilità de l cogenera tore è pensata per essere non com plessa, dando la possib ilità a l
gestore de ll’im p ian to d i po ters i occupare d ire ttam ente de lla m agg ior parte de lle operazion i d i
m anutenzione ord inaria , se lo desidera , con una form azione m in im a.

L ’e ffic ienza de i grupp i d i cogenerazione è verif icab ile ne lle schede tecn iche specifiche d i ogn i
tag lia d i im p ian to .
S i riportano d i segu ito i va lo ri m assim i nom ina li d i rend im ento rife riti a ll’energ ia prim aria (ch im ica)
de l com bustib ile in trodotto ne l m otore .
I va lo ri e ffettiv i d i rend imento g loba le d ipendono sostanzia lm ente da l d im ensionam ento deg li
scam bia tori d i ca lo re su i gas d i scarico de i m otori, che viene defin ito in base a lle capacità
specifiche d i recupero term ico de lla s ingo la azienda.
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Taglia Efficienza globale Efficienza elettrica Efficienza termica Potenza termica

25 kW 90% 33% 57% 43 kW

37 kW 90% 34% 56% 61 kW

49 kW 90% 35% 55% 77 kW

63 kW 90% 36% 54% 94 kW

77 kW 90% 36% 54% 115 kW

La produzione d i ca lo re de i grupp i d i cogenerazione avviene sotto fo rm a d i acqua ca lda a 80-85°C .
A l fine d i m assim izzarne il recupero , il ca lo re è estra tto s ia da l liqu ido d i ra ffreddam ento de l m otore
(cam ic ie ), s ia da i suo i gas d i scarico . C irca il 50% del ca lo re così estra tto è riu tilizza to per
m antenere il d igestore in tempera tura ; la restan te parte può essere im piegata per sodd is fa re i
fabb isogn i d i ca lo re de ll’a llevam ento , s ia inverna li (risca ldamento acqua d i abbeveragg io , sa la
m ung itu ra , casc ina , ecc.) che estiv i (essicazione de l fo ragg io).
F ino a l 90% dell’energ ia prim aria contenuta ne l b iogas è convertita e recupera ta sotto fo rma d i
energ ia e le ttrica e acqua ca lda ; in ta l m odo si s fru tta a l m assimo il va lo re potenzia le de l b iogas
prodotto . L ’e ffic ienza (rendim ento) d i convers ione de lla tecno log ia M icro è qu ind i a ltiss im a.

5 – D im ensionam ento a liquam i bovin i

Poiché ogn i a llevam ento è d iffe ren te da ll’a ltro , anche i liquam i/le tam i prodotti saranno d i “qua lità ” e
quantità d iffe ren te a seconda de lle cara tte ris tiche pecu lia ri de lla gestione e de lle stru ttu re
de ll’azienda.
Per sodd is fa re ogn i es igenza, sono d ispon ib ili c inque tag lie d i im p ian to : 25 , 37 , 49 , 63 e 77kW . Le
tag lie d i im p ian to d iffe riscono l’una da ll’a ltra princ ipa lm ente per la d im ensione de lla vasca d i
d igestione, essendo le d im ension i de l conta iner sem pre le stesse, eccezion fa tta il 25kW che
prevede un conta iner rido tto a 15p ied i.
T ip icam ente la tecno log ia M icro riesce a produrre 25kW ogni 10-12 tonne lla te d i liquame bovino
(vacche da la tte ) in ing resso, che corrispondono a circa 100 UBA in la ttazione, con le seguenti
cara tte ris tiche :

• Sostanza secca 9-10% ,
• Sostanza organ ica in rapporto a lla sostanza secca 80% ,
• Potenzia le produttivo d i b iogas >25 m3/t d i ta l qua le ,
• Azoto de l liquame 3-5% della sostanza secca, d i cu i il 40% ammoniaca le .
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Il p rocesso d i d igestione anaerob ica non determ ina un aumento de lla vo lum etria de l d igesta to da
gestire rispetto a l liquam e alim enta to , a ll'opposto , se ne riscontra una lieve d im inuzione (5% ).

6 Schema generale d i Funzionam ento

Il funzionam ento de ll’im p ian to può essere così schematizza to :
▪ Racco lta liquam e/le tam e: le de iez ion i an im ali p rodotte quotid ianam ente da ll’a llevam ento

vengono pre levate e pompate a l d igestore .
▪ Produzione b iogas: g li e ffluenti sub iscono l’azione de lla d igestione anaerob ica in un

am biente ch iuso e contro lla to , il d igestore , producendo b iogas.
▪ Generazione energ ia elettrica e calore: il b iogas prodotto è asp ira to e com busto da l

m otore a gas che si trova a ll’in te rno de l conta iner. Q uesto m ette in ro tazione un genera tore
e le ttrico trifase permettendo la produzione d i energ ia e le ttrica . Abb ina to a ll’appara to d i
recupero term ico configura un sis tema cogenera tivo .

▪ Stoccagg io liquam i: la quota parte quotid iana d i de iez ion i s tab ilizza te (d igesta to) viene
pompata a ll’este rno de l d igestore ed ind irizza ta ne lle vasche d i s toccagg io esis ten ti
ne ll’azienda.
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L ’energ ia e le ttrica prodotta da ll’im p ian to può essere im piegata per m oltep lic i u tilizz i. Una p icco la
parte (9-10% ) è com unque riu tilizza ta da ll’im p ian to stesso per coprire il suo fabb isogno e le ttrico ,
necessario a l funzionam ento deg li appara ti e le ttrom eccan ic i (au toconsumo); la restan te parte può
coprire i consum i e le ttric i de ll’azienda agrico la e /o essere immessa ne lla re te e le ttrica naziona le
per essere ritira ta da l GSE previo contra tto .

7 – Contro llo e monito ragg io

G li im p ian ti d i tecno log ia M icro d ispongono d i un sofis tica to s is tema di contro llo e le ttron ico che
consente un funzionam ento com ple tam ente automatico , riducendo a l m in im o il tempo d i gestione
de lla m acchina . Il m icro im p ian to è qu ind i in grado d i gestire autonomamente i c ic li d i carico e
scarico de l d igestore , gestire il funzionam ento de l cogenera tore in base a lla quantità e qua lità de l
b iogas prodotto , d i va lu ta re e rego lare le tempera ture d i in te resse, gestire il flusso de ll’acqua ca lda
prodotta , rilevare anomalie d i funzionam ento segna lando le a l gestore e m ettendo l’im p ian to in
s icurezza a l contempo.
Il s is tema di contro llo è gestib ile da ll’u ten te anche da remoto attraverso una app licaz ione web, che
permette d i visua lizzare ed operare le rego lazion i ovunque si abb ia a d isposizione una
connessione in terne t.
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8 Recupero ca lore

Nonostante le rido tte d im ension i, il m icro-im p ian to d ispone d i una tecno log ia avanzata , che
permette un effic ien te recupero de l ca lo re prodotto da lla sezione d i cogenerazione.
Il ca lo re viene prodotto durante la fase d i combustione de l b iogas a ll’in te rno de l m otore prim o a
cic lo o tto , contemporaneamente a lla produzione d i energ ia m eccan ica . L ’energ ia m eccan ica
genera ta da l m otore rappresenta il lavoro utile , che viene po i in tegra lm ente convertito in energ ia
e le ttrica grazie a l trasc inam ento d i un genera tore trifase . Il ca lo re prodotto da l m otore è recupera to
e trasferito so tto fo rma d i acqua ca lda , d ispon ib ile per varie app licaz ion i, non dovendosi
obb liga toriam ente d iss ipare com e accade in cam po automobilis tico (dove viene considera to
“energ ia d i scarto ”).
L ’energ ia te rm ica prodotta da l m otore a com bustione in terna è presente in due vetto ri:

• A ll’in te rno de l liqu ido d i ra ffreddam ento de l m otore , ana logamente a quanto accade ne i
c ircu iti d i ra ffreddamento d i s tampo automobilis tico .

• A ll’in te rno de i gas d i scarico de lla com bustione.
La tecnolog ia M icro è in grado d i recuperare il ca lo re d i en trambi i ve tto ri so tto fo rm a d i acqua ca lda
a 80-85°C . L ’ammontare d i energ ia te rm ica resa d ispon ib ile da lla fase d i cogenerazione è
ricavab ile da lla scheda tecn ica de i grupp i d i cogenerazione. La circo lazione de l flu ido vetto re , che
trasporta verso g li u tilizzi il ca lo re recupera to da lla fase d i cogenerazione, è consentita per m ezzo
d i un gruppo d i pompagg io e rego lazione term oidrau lico id rau lico automatico . L ’ammontare d i
energ ia te rm ica resa d ispon ib ile da lla fase d i cogenerazione può arrivare fino a 1500 litri/o ra d i
acqua ca lda a 80°C ogn i 25kW insta lla ti.
L ’im p ian to b iogas opera i suo i processi b io log ic i ad una tempera tura in te rna d i d igestione d i 42°C .
Pertan to , una sign ifica tiva quota d i energ ia te rm ica è recupera ta e riu tilizza ta per consentire a l
d igestore d i m anteners i in tempera tura , va lu tab ile in c irca il 50% del ca lo re lo rdo prodotto . La
restan te parte de l ca lo re , d i en tità com unque considerevo le , è resa d ispon ib ile per g li u tilizz i
des idera ti da ll’azienda agrico la (ad es. sa la m ung itu ra , abbeveragg io an im ali, risca ldam ento
cascina e ACS , ess iccazione de l fo ragg io , ecc.). Il p roprie ta rio de ll’im p ian to è inv ita to a com ple tare
il p roprio ramo di recupero term ico sem plicem ente co llegandosi ag li a ttacch i (bocco le) libere d i uno
scam bia tore d i ca lo re , g ià pred isposto per questo scopo ne l conta iner.
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In ta l m odo si possono sfru tta re com ple tam ente i vantagg i de lla tecno log ia M icro increm entandone
a l m assimo il rend im ento d i u tilizzo . Il ca lo re in eccesso (non recupera to in a lcuna form a) è
d iss ipa to a ttraverso i rad ia to ri in dotazione.

9 APPROFOND IMENTO : Residu i / Scarti d i m acellazione (SOA)

G li scarti / res idu i d i m acellazione rappresentano m atric i s icuramente fru ib ili per un im pianto
d i b iogas, in quanto da l punto d i vis ta b io log ico essi posseggono un a lto tenore d i sostanza
organ ica ed un ’o ttim a capacità produttiva in te rm in i m etan igen i.
Non d i m eno, la va lo rizzaz ione deg li scarti / res idu i d i m ace llazione per la produzione d i b iogas
consente d i creare un circo lo virtuoso d i riu tilizzo deg li scarti in s itu capace non so lo d i generare
energ ia (d im inuzione de lla d ipendenza energetica e de ll’uso d i com bustib ili foss ili) m a anche d i
trasform are g li scarti / res idu i in fe rtilizzante organ ico da re im piegare in agrico ltu ra .
G li scarti d i m ace llaz ione so lto a ltam ente eterogene i, a seconda de lle parti de ll’an im ale da cu i
provengono si possono trovare in te rio re , ossa, contenuto rum ina le , sangue, grasso, ritag li d i carne,
pe lle , zocco li, corna, pe lo e p ium e. Da l punto d i vis ta b io log ico a lcun i scarti sono reca lc itran ti e
qu ind i conducono ad una produzione d i b iogas m olto rido tta o nu lla (o ltre ad increm entare la
possib ilità d i p rob lem atiche idrau liche com e sed im entazion i e stra ti ga llegg ian ti), tra questi: ossa,
pe lo , zocco li, pe lle . La restan te parte deg li scarti ha produttiv ità in b iogas variab ile a seconda de lla
com posiz ione de lla lo ro sostanza organ ica , dove i m ateria li con produzione p iù e levata sono (in
ord ine decrescente) grasso e ritag li d i carne, segu iti da sangue, in te rio ra e contenuto
rum ina le /s tomaca le .
S toricamente , l’en tra ta in vigore de l rego lam ento CE 1774/02 (che dopo l’em ergenza BSE
disc ip lina le norme san ita rie re la tive a sottoprodotti d i o rig ine an im ale non destina ti a l consumo
umano), ha sottra tto ta li fluss i da l contesto normativo de i rifiu ti e li ha defin iti «so ttoprodotti an im ali
non destina ti a l consumo umano».
O gg i g li scarti d i m ace llazione rien trano ne lla ca tegoria de i Sottoprodotti d i O rig ine An im ale (SOA),
com e disc ip lina to da l Rego lamento 1069/09/CE , che incentiva la trasformazione de i SOA in quanto
lo sm altim ento d i tu tti i so ttoprodotti d i o rig ine an im ale non è un ’opzione rea lis tica , da to che
com porte rebbe costi insosten ib ili e risch i eccessiv i per l’am biente ; l’u tilizzo s icuro d i un ’am pia
gamma di so ttoprodotti d i o rig ine an im ale , a cond izione che siano rido tti a l m in im o i risch i san ita ri,
costitu isce un ch iaro in te resse per tu tti i c ittad in i.
In partico la re , per l'u tilizzo de i SOA neg li im p ian ti d i b iogas è necessario qua lif icare g li scarti in
determ inate categorie e rispetta re determ inate prescriz ion i ig ien ico-san itarie su lle qua li la ASL d i
com petenza ha capacità d iscreziona le .
Sostanzia lm ente , sono ammassi a lla va lo rizzaz ione neg li im p ian ti b iogas so lo i SOA materia li d i
Categoria 2 e Categoria 3 , previo consenso deg li en ti p reposti. R iguardo quest’u ltim o aspetto , è
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necessario rich iedere un parere favorevo le a ll'u tilizzo de i SOA presso la ASL d i competenza
(genera lm ente ch iam ato "R iconoscim ento a lla 1069/09/CE per l'u tilizzo de i SOA nell'im p ian to d i
b iogas"). La ASL, prim a d i rilasc ia re il R iconoscim ento , tip icam ente im pone qua lche cond izione
opera tiva c irca la gestione e l’u tilizzo de i SOA prim a che vengano a lim enta ti ne ll’im p ian to b iogas.
Le cond izion i p iù tip iche sono:

▪ d is tanza adeguata tra l’im p ian to e la zona dove sono tenuti (e /o m acella ti) g li an im ali,
to ta le separazione fis ica tra l’im p ian to e an im ali, m ang im e, le ttie re , se necessario , con
rec inzion i;

▪ gestione adeguata deg li scarti da l punto d i generazione ne l s ito produttivo a l punto d i
va lo rizzaz ione de ll’im p ian to b iogas;

▪ pre tra ttamento deg li scarti per pastorizzaz ione, con tempera tura m in im a 70°C per 1 ora (o
com binazion i equ iva len ti) con riduzione de lla pezzatura a m in im o 12mm . Il s is tema di
contro llo de ll’un ità d i pastorizzaz ione deve essere in grado contro lla re l’andam ento de lla
tempera tura durante il c ic lo , operare la reg is trazione continua de i risu lta ti, ed essere dota to
d i s is tema di s icurezza per im ped ire una tempera tura d i tra ttam ento insuffic ien te .

Il res iduo de lla produzione d i b iogas a partire da scarti d i m ace llazione è class ifica to com e
“d igesta to agro industria le ” che è un ottim o fertilizzante organ ico con proprie tà ammendanti. Il
d igesta to agro industria le può essere inserito a ll’in te rno de i P ian i d i U tilizzaz ione Agronom ica
previa esecuzione d i una ana lis i ch im ico fis ica e m icrob io log ica che ne attesti il con tenuto d i
e lem enti fe rtilizzanti (NPK) e la s icurezza ig ien ico-san itaria .
L ’u tilizzo deg li scarti d i m ace llazione in un im pianto d i b iogas com porta una gestione de lla b io log ia
de l rea tto re anaerob ico p iù a tten ta , rich iedendo ta lvo lta l’u tilizzo d i add itiv i com e m icro-e lem enti e
rego la tori de l pH a l fine d i mantenere il p rocesso in e ffic ienza.


